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della madre, e prefiedendo al governo univerfale delle cofe; in qualitd di
primo Miniftro , Giulio Cardinal Mazzarini. Delle cofe in quefto fuo ufficio de-
corolamente da fe operate, e con vantaggi notabili della patria,; parla lo
fteflo noftro iftorico a queft’anno 1644. nel fine del primo volume delly
fua iftoria, e nel fecondo volume in piu luoghi. Imperocché primamente
adoperata effendofi la Francia, e fpecialmente il Mazzarini » acciocché fi
componefler le guerre nell’ Italia inforte fra le cafe Barberina e Farnefe; ¢
acciocché al Duca di Parma, Caftro fi reftituiffe ; agdo il Nani y per commif-
fion del Senato, a renderne grazie a quella corona (a) . Indi lo fteflo an.
no eflendo fra 'l Pontefice € 1 Mazzarini nuove differenze inforte ; a nul-
la mancé il noftro Ambafciadore, per ricondurre "animo del Cardinale a
qualche placidezza () . : ) 3
VIIIIL Dipoi, venendoa Venezia da piu parti ayvifi, che Ibraino, Graw
Signore , fucceduto al fratello Amurat , faceva in Coftantinopoli grandi ap-
preftamenti di guerra 5 e proteftando tuttavia al noftro: Baild i miniftri
della Porta y con folenni giuramenti, che quell’armi rivolte non farebbero
a danni della Repubblica : il Nani fu ’l primo che (¢ ) {coperfe di Francia
al Senato le frodi turchefche ; avyifandolo con prove infallibiliy che fopra
gli ftati Veneziani, e principalmente fopra 'l regno di Candia, come fegui,
era per ifcaricarfi tutta quella tempefta. Ma , accefafi fra” Veneziani e ’l
Turco la guerra, che non operd lo fteflo a beneficio della pdtria in quefta
fua legazione ? Ottenne dal Re di Francia facolta di levare col foldo della
Repubblica foldati, i quali, condotti da’ piw bravi capitani di quel regno ,
fpedi in levante (d); e feorgendo , quanto le guerre che ardevano fra la
cafa d’ Auftria e la Francia 4 fofler di nocumento y non folo alla fteffla Re-
pubblica , ma al Criftianefimo tutto, uso ogni fuo ftudio , perché in una
‘pace ferma que’ Principi fi rivniffero , fperandone da quella ajuti piu' vigow

-rofi contro il comune inimico ( ey

X. Effendo egli in Francia, fu vicino a veder conferita in fua cafa Iz
principal dignitd della patria ; concioffiaché nel principio dell’ anno' 1646.
morto effendo il Doge Francefco Erizzo, uno de’ piu acclamati concorren-
ti, ¢ che nel configlio de’ quarantuno rifcoteffe il maggior namero de” voti
era il Cayaliere ¢ Proccuratore Giovanniy fuo padre . Ma continuando fra gli
elettori i diffidj; ne cedendo veruno de’concorrenti , cadde, come nondi
rado adiviene, I’ elezione in perfonaggio ; bensi di gran merito y ma che
meno apertamente afpirava a tal dignita; e quefti fu il Proccuratore Fran-
cefco Molino. A quefta fperata ¢ nom ottenuta contentezza fuccedette fra
non molto un dolor duplicato ; perché adi 23. aprile dell”anno feguente fe
perdita del padre ; e del zio adi 5. novembre dello fteflo anno'.

XI.

(a).1fforia del Naniy parte I. a ¢. 768, di quefla novifima edszione .

(b) Lfer. det Nani p. IL. a ¢, 8, ; :

(c) Tferia del Nani 4 parte II. a ¢, 29. E quefti avvifi avere il Nami mandati al Senator
con lettere fcritte in data diquet’anno il di 18 marzo, e 23. giugno, narra Giovanni Pa-
lazzi nel libro intitolato dquila inrer lilia , ec. ftampato Vemeriis y apud Domimicum Milocums
1699. in fogl. a c. 346. m. 48. Moftrd la flefla vigilanza il noftro: Ambafciadore nello fcoprire,
¢ fignificare al pubblico, efferfi decretato nel configlio fegreto della Franciz, di volger I’ ar-
mi {rancefi contro 1’ Italia ; del che veggali il Nani Reflo p. Il. a c. 87. Narra il Palazei I €
cid effer(i conclufo i di 23. di geunajo dell’anno 1646.

(d) Zfor. Niarti p. IV.4 ¢.68.dells prima edizione 4 di cui anche mi fervo nelle citazioni feguenti,

(¢ ) Iforia del Nani p. IT. & ¢, 243, Ma quefte cole nel fine dell’ anno 1648. e nel prin-
eipio del {uffeguente avvennero.

(3) Fu
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